
 
 

V E D E R E    P E R    C R E D E R E  

PIERO E PAOLO PARLANO DI COSE….CHE NON SANNO  

“Cronaca di Roma” 
Lunedì 22 gennaio – Cecchignola: 

 
I tempi ristretti. Bisognava prenotare in tempo, ma il tempo non c’era. 

Le notizie da dare erano importanti, ma le difficoltà della prenotazione della sala non 

superabili. 

 Materiali, volantini e giornali e soprattutto le domande degli utenti, le “notizie” su METRO, 

quale sarà l’atteggiamento del COCER, tutti temi a cui dare una risposta argomentata. 

 Gli amici della Cecchignola non si sono certo arresi, un paio di telefonate, la cortesia 

(qualcosa di più), una famiglia con il salotto buono a disposizione e si va. 

 La riunione programmata viene svolta con l’entusiasmo del fai da te. 

 Fa una strana impressione  vedere 30 persone e più quasi tutte non sedute in una sola stanza: 

Gente Semplice ma Onesta.     

 Non certo identificabili in quei personaggi verso i quali si sono scagliati Piero e Paolo 

”…4000 cittadini scorretti, quando non funzionari infedeli e disonesti”  

 Quei volti di vedove, marescialli e ufficiali, alcuni in servizio parlano da soli, 

 Sono semplicemente indignati, anche se ne hanno viste di tante. 

 Dopo una fugace relazione del Coordinatore, alcuni chiarimenti e il materiale informativo 

viene rapidamente distribuito. 

 La prossima volta si organizzeranno per tempo, la faccenda è seria, val bene una grande sala. 

 Una bella lezione di vita anche per chi, nella quotidianità, è assorbito per dare un suo 

contributo. 

 Ci fanno entrare nelle loro case, noi, che in definitiva, non contiamo niente. O quasi.  

 
Martedì 30 gennaio – Via della Pisana:   

 

 L’incontro era previsto in Via della Pisana, tre palazzine dell’Aeronautica. 

 Quale novità? 

 Era che in questi anni mai CASADIRITTO era stata invitata a tenere una riunione sul tema 

degli alloggi. Un terreno forse condizionato da un’illusione di vendita. Poi, come previsto , il primo 

sintomo: ecco gli sfratti.!! 

Ma allora che ci avevano raccontato?  

 Nessuna casa di quelle era stata individuata come “cartolarizzabile” e al “dritto” seguiva il 

“rovescio”, cioè quelle famigerate lettere e qualche sfratto. Un nuovo DDL ed il blocco degli sfratti 

hanno rimesso le cose in movimento e numerosi utenti si sono presentati all’appuntamento: La sala 

della Parrocchia era umida, forse fatiscente, alcune panche, ma anche al freddo per ujn’ora e mezza 

parlano, si informano e domandano: 

Sono volti mai visti. Si sono fatti coraggio. Raccolgono un autofinanziamento di 100 euro (per il 

prete,…. “sa le spese sono tante”). 

 

Questa è CASADIRITTO, b e l l e z z a ! ! !  
 

Roma, febbraio 2007 

Sergio Boncioli  



 


